
LECCE 1 
MILAN 2 
LECCE: Terraneo 6; Garzya 6, Marino 5; Fèrri 5.5 (68' Levante 

S.V.). Righetti 5, Carannante 0: Moiiero 6,5, Barbas 6, PasculM 
5,5, Benedetti 6,5. Vlrdis 5.5 (68' Vlncze). (12 Negrettl, 13 In
grosso. 15 Conte). 

MILAN: Paragli 6: Salvatore 5, Coetacurta 6: Fuser 5 (46' Colom
bo 6). F. Galli 6. Baresi 7; Oonadonl 5.5. Rijkaard 5.5. Van Ba
sten 7. Massaro 6. Simone 6 (80' Stroppa s.v.). (12 G. Galli, 
13 Pullo, 16 Borgonovo). 

ARBITRO: Lo Bello (di Siracusa) 5. 
RETI: 5' Benedotti; 35' Baresi; 58' Van Basten. 
NOTE: Angoli 4 a 3 per il Lecce. Giornata primaverile ma con forte 

vento, campo In buone condizioni, in tribuna II tecnico del 
8ayem di Monaco Heynckes. Ammoniti Pasculll, Massaro, Cc-
stacurta. Terraneo, Filippo Galli. Spettatori 41.296 di cui 4922 
abbonati per un incasso totale di 1.275.967.000 lire, record di 
incasso. 

FIORENTINA O 
CESENA O 
FIORENTINA: landucci 6,5: Pioli 5.5, Antlnori 6 ; Maluscl 

5,5, Pin 6,5, Kubik 7; Nappi 5,5, Dunga 6, Buso 5,5, 
Saggio 5, Di Chiara 5 (65* Banchelll 5) . (12 Pellicano, 
13 Matrone, 15 Vascotto, 16 Callegarl) 

CESENA: Rossi 7: Gelaln 6. Nobile 6: Del Bianco 6, Calcatela 6. 
Jozlc 6: Plraccinl 6, Esposito 6. Agostini 6,5, Domini 6,5, Pier-
leoni 5. (12 Fontana, 13 Ansaldl, 14 Scucugla, 15 Turcnetta, 
160Juklc) 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 5. 
NOTE: Angoli 11-3 per la Fiorentina. Giornata di sole, terreno soffi

ce. Espulso al 53'Plerleonl. Ammoniti Plerteonl, Domini, Notti. 
Esordio in serie A del 17enne Alessandro Antlnori. Spettatori 
paganti 16.757 di cui 9245 abbonati, per un incasso totale di 
271.049.770 lire. In tribuna l'allenatore del Werder Brema Ot
to Renna sei. 

BOLOGNA 1 
SAMPDORIA O 
BOLOGNA: Cusln 6.5; Luppi 7. Villa 6,5: Stringare 6, «lev 6. Cabrlnl 

6 (46' Marronaro 6); Galvani 6, Bonlnl 6, Waas 7, Bonetti 6,5, 
Giordano 7 (86' Geovani). ( 12 Sorrentino, 13 Glannelll, 14 Ma
rangoni. 

SAMPDORIA: Paglluca 7; Mannlnl 7, Carboni 6.5; Invernisi 5,5. 
Vlerchowod 6, Katanec 5,5; Lombardo 5. Cerezo n.g. (7' Lam-
ma 6), Salsano 5,5. Mancini 5, Dossena 5. (12 Nucciari, 14 
Breda). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 5. 
RETE: 48' Giordano. 
NOTE: angoli 5 a 4 per la Sampdoria. Giornata con delo semlcoper-

to, terreno in buone condizioni. Ammoniti Stringerà. Salsano, 
Giordano, Luppi. Grave Incidente di gioco a Cerezo che si scon
tra con Bonetti ed 6 costretto ed uscire dopo sette minuti. Spet
tatori 23.636 per un Incasso totale di lire 586.500.421. 

GENOA 2 
LAZIO 2 
GENOA: Braglla 5,5; Collovatl 5,5, Caricola 6; Ruotalo 6.5, Perdo-

mo 6, Signorini 6; Eranlo 5, Fiorln 5.5, Fontolan 7, Paz 6, Aguile-
ra 6 (84' Rotella). (12 Gregori, 13 Fasce; 14 Ferronl, 15 Ur
bani 

LAZIO: Fiori 5.5; Bergodl 6, Plscedda 6; Pln 6,5. Grefiucci 6, Solda 
6,5; DI Canio 5 (72' Amarildo 6). Marchegiani 5,5, Bertoni 6,5, 
Sergio 6 (89' Beruatto), Sosa 5,5. (12 Orsi, 14 Monti, 15 Nar-
decchia) 

ARBITRO: Bruni di Arezzo 6 
RETI:38' Collovatl (autorete). 48' Fiori (autorete), 74' Bertoni, 8 1 ' 

Fontolan 
NOTE: Angoli 7 a 0 per il Genoa. Cielo semlcoperto, terreno In buo

ne condizioni. Ammonito Marchegiani. Spettatori paganti 
10.185 per un incasso di 184 milioni e 207 mila lire; abbonati 
14.750 perunaquotadi 233 milioni 

LECCE-MIIAN In svantaggio dopo pochi minuti, gli uomini di Sacchi sono riusciti questa volta a rimontare 
Cacciato lo spettro della terza sconfitta consecutiva. Di Van Basten il gol vincente 

Baresi ha appena segnato II gol del pareggio: Donadoni lo festeggia 

• I LECCE. Vince il Milan: an
zi, perde il Lecce che si impe
gna al massimo per lasciare 
l'intero bottino agli uomini di 
Sacchi. Insomma; dopo due 
settimane di turbamenti, l'ordi
ne regna di nuovo nel campio
nato italiano. Il Milan ritoma a 
vincere spendendo il minor 
numero di tossine possibile, il 
Napoli (a rientrare nei ranghi 
una Juventus che stava diven
tando un po' troppo emergen
te. E adesso, a quattro giornate 
dal termine, con una corsia 
anche per l'Inter, dovrebbe fi
nalmente cominciare II rush li-
naie. Almeno si spera: finora, 
infatti, in testa al gruppo, anda
va di moda il sourplace. 

Due punti con il minimo 
sforzo. Visto I ritmi di impegni 
con cui viaggia il Milan. la vit
toria di ieri sul Lecce è tutto 
grasso che cola. Con i 120' di 
Coppa nelle gambe e quattro 
titolari in meno (Tassoni, Mal-
dini, Anccllotti, Evani), i rosso
neri hanno trotticchiato per 90' 
approfittando della tranquilla 
fiacchezza del Lecce. Una 

squadra di gentleman, non di 
gente che lotti per la salvezza. 
Dopo cinque minuti, la squa
dra di Sacchi era addirittura 
sotto di un gol (realizzato da 
Benedetti per una incertezza 
della difesa rossonera). Tutti 
ovviamente hanno pensato: ci 
risiamo, il Milan in versione 
boy-scout (una buona azione 
-quotidiana) colpisce anche 
questa domenica. Invece, re
mando lentamente, il Milan ha 
cominciato a portare verso le 
acque territoriali del Lecce. 
Con molti impacci e alcuni 
scricchiolii, la barchetta rosso-
nera tenta di arpionare i pu
gliesi: ma più di un'aggressio
ne è solo un discreto corteg
giamento. Un tiretto di Simo
ne, qualche cross giusto per 
farlo, e via con questo tran-
tran. E il Lecce? Niente, il Lec
ce guarda mentre i ntml della 
partita s'abbassano sempre 
più: roba da moviolone, e non 
fa neanche tanto caldo. 

Com'è il proverbio? Chi va 
piano va sano e va lontano: 
ma chi avanti e solo il Milan 

La disperazione dei primi 
Benedetti fa t remare, ma Baresi non ha paura 

2' Tiro di Costaeurta respinto da Terraneo. Conclude Massaro 
sopra la traversa 
5' // Lecce va in vantaggio. Pasculli, dalla sinistra, crossa: Virdis 
tocca di testa e Benedetti infila Puzzagli. 
20' Virdis, al limite dell'area rossonera, salta Filippo Calti e tira: 
Pazzagli respìnge con difficoltà. 
25' Baresi serve Simone che da fuori area sferra un rasoterra che 
viene bloccato da Terraneo, 
35' // Milan pareggia Da metà campo Salvatori appoggia a Bare
si che triangola con Simone- il libero rossonero conclude batten
do di piatto Terraneo. 
58' // Milan passa in vantaggio. Van Basten libera Colombo che 
tira da posizione favorevole il pallone attraversa lo specchio del
la porta e Van Basten lo devia in rete 
61 ' Ancora Van Basten: serve Rijkaard che, solo davanti a Terra
neo, tara a lato. 
73' Rijkaard a Van Basten che passa indietro a Colombo: gran ti
ro che Terraneo respinge in corner. 

ODa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

perchè, non aggredito e lascia
to giocare, ha ovviamente, no
nostante le defezioni, u n tasso 
di classe quattro volte superio
re. E difatti, a rimettere a posto 
le cose, ci pensano i due san
toni rossoneri: Franco Baresi e 
Marco Van Basten. Il capitano 
(che non segnava dal 4 giugno 
dell'anno scorso: Milan-Ro-
ma) con l'imperturbabile in
differenza dei difensori leccesi 
infilava Terraneo al termine di 
uno scambio con Simone 
(35'). Van Basten, invece, do
po aver gratificato gli afictona-
dos con dei virtuosismi che I 
suoi compagni non sempre 
capivano, chiudeva il discorso 
al 58' deviando in rete uno 
strano tiro di Colombo. Ades
so, a quota 19, ha eguagliato il 
suo record personale dell'an
no scorso. 

Il Lecce, intanto, aveva già 
tirato giù la saracinesca. Ria
pre domani: come quei cartelli 
che restano appesi per anni 
nei negozi messicani. Non c'è 
altro da aggiungere a questo 
match. Il Milan infatti ha fatto 

esaltamente quello che dove
va fare: disperdere meno ener
gie possibile e riprendere la 
marcia per lo scudetto. Non ha 
brillato, ma non ce n'era biso
gno visto la pochezza del Lec
ce. Si sono notate alcune in
certezze in difesa, soprattutto 
di Salvatori che non era in una 
giornata felice. Anche Fuser è 
andato a mezzo cilindro tanto 
che Sacchi l'ha sostituito con 
Colombo nella ripresa. Un Mi
lan particolare, quindi, che 
non deve aver troppo inganna
to il tecnico del Bayem, Heyck-
nes, venuto appositamente a 
visionarlo. Il vero Milan è un'al
tra cosa. Molti rossoneri, difat
ti, vista la situazione, non si so
no scaldati troppo: a comin
ciare da Donadoni per finire 
con Rijkaard, completamente 
assente nel primo tempo. Poi, 
con la ritirata collettiva del 
Lecce, sono venuti fuori anche 
loro. Tanto ieri c'era posto per 
tutti. Anche per Lo Bello che, 
invece che assegnare un rigore 
a Pasculli, gli rifilato une anelli
no giallo per simulazione. 

LECCE 

Totale 9 

Totale 15 

Totale 41 

5 
4 
2 

4 
Ferri 3 

Morlero 9 
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TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

7 
7 
8 

MILAN 

Totale 14 

Totale 24 
4 
Costaeurta 5 

Totale 47 
Van Basten 10 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 35' 
2° Tempo 35' 
1° Tempo 26 
2° Tempo 28 

Totale 70' 
Totale 54 

Van Basten anticipa tutti e segna il gol decisivo del 2 a 1 

Spogliatoi 
Schiaffi 
a due 
giornalisti 
• H LECCE. Da registrare anzi
tutto che nella ressa degli spo
gliatoi nella ressa degli spo
gliatoi, un inserviente dello sta
dio ha schiaffeggiato Germano 
Bovalente, de La Gazzetta del
lo sport e Sandro Sabatini di 
Tuttosport. 1 due giornalisti 
hanno detto che presenteran
no una querela. E veniamo ai 
commenti in casa leccese. 
Mazzone contrariato, non tan
to per la sconfitta, quanto per il 
modo come il Lecce ha subito 
i due gol del Milan. «Abbiamo 
perso noi, non ha vinto il Mi
lani». L'allenatore Carlctto 
Mazzone non vuole concedere 
eccessivi meriti agli avversari, 
ma ci tiene a sottolineare le in
genuità difensive dei suoi gio
catori. Indubbiamente, passa
re da un vantaggio e dalla pos
sibilità del raddoppio (con il 
vistoso fallo su Pasculli m area 
di rigore, non punito dall'arbi
tro con un sacrosanto calcio di 
rigore) ad una sconfitta, è dav
vero cocente. 

«Con un po' di fortuna - sot
tolinea il tecnico - avremmo 
ottenuto almeno un pareggio 
che sarebbe stato tutto som
mato il risultato più giusto». 

Il Lecce in due occasioni si è 
scoperto in maniera molto vi
stosa ed ha permesso al Milan 
di mettere a segno i colpi de
terminanti per il risultato. 
«Chiaro che una volta in svan
taggio - spiega il tecnico -per 
noi tutto è diventato più diffici
le. Ci siamo portati in avanti 
cercando di pareggiare ed ab
biamo offerto ampi varchi agli 
avversari». Poi aggiunge: «Non 
mi displace aver perso, ma 
quei due gol balordi proprio 
non li digerisco. Sono amareg
giato soprattutto per questo». 

OLP 

Sacchi 
«Non abbiamo 
mai perso 
la lucidità» 
M LECCE II Milan supera un 
difficile turno e guarda con 
maggior ottimismo al futuro, 
cioè allo scudetto. La squadra 
rossonera parte in salita dopo 
la trappa «massacrarne» del 
turno infrasettimanale di cop
pa dei campioni, ma soprattut
to annulla quell'handicap del 
gol iniziale di Paolo Benedetti 
che rende più duro, natural
mente, il cammino del Milan. 
«Porta le tante difficoltà della 
vigilia - alfcrma l'allenatore 
Sacchi - cioè con le assenze 
che tutti conoscono di Tassot-
ti, Maldini. Evani e Ancelotti, 
oltre a quella di Gullit, siamo 
riusciti a nmetterc in sesto una 
partita che peggio di cosi non 
poteva cominciare. Il Lecce è 
partito subito Ione, come d'al
tronde era prevedibile. Ma ci 
siamo detti che bisognava risa
lire con calma e, borpattutto. 
con molta pazienza». 

In tribuna un osservatore in
teressato: l'allenatore Heynk 
del Savona, del Bayer Monaco, 
prossimo avversano nelle se
mifinali di coppa dei campio
ni. Ma cosa avrà visto? «Sicura
mente non è il Milan che pre
senteremo in coppa - aggiun- -
se Sacchi - per cui credo ab- • 
&id solo preso nota del colore . 
delle maglie». Il tecnico tede
sco aveva da parte sua confer
mato che «è un Milan ingiudi-
cabile, perchè mancano cin
que uomini importanti. Ha nel
le gambe la latici per la partita 
con il Malmes. comunque gio
catori determinanti che sono 
Baresi, Donadoni, Van Basten 
e Rijkaard». Infine il parere di 
Fuser «Con la fretta non c'è al
cun dato, con calma abbiamo 
ottenuto quel risultato che mo
ntavamo. Siamo ad un punto 
davanti al Napoli e questo ci 
lascia ben sperare per il futu
ro». DLP. 

FIORENTINA-CESENA 

Domenica inutile per due 
È ancora full immersion 
in zona retrocessione 

Un rigore su Pel Bianco 

17* Fallo di Del Bianco su Buso. Punizione di Kubik con pallone 
chesfiora il palo sinistro. 
25' Punizione battuta da Dunga dalla tre quarti campo con pron
ta deviazione di testa di Buso: Rossi, ben piazzato, blocca in tuf
fo. 
30' Azione Dunga-Kubik, pallone a Buso che effettua una rove
sciata: il pallone finisce oltre la traversa. 
53 'Agostini va via sulla sinistra, salta un paio di difenson viola e 
mette al centro per Del Bianco Gran legnata e respinta di Lan
ducci. Riprende Pierleoni che batte a colpo sicuro: Pin salva di te
sta. 
54' Azione della Fiorentina con pallone a Buso che viene blocca
to da Pierleoni già ammonito per gioco falloso. L'arbitro spedi
sce il romagnolo negli spogliatoi. 
59' Pur con un uomo in meno il Cesena si fa pericoloso. Del 
Bianco, lanciato da Agostini, entra in area viola e Landucci in 
uscitagli blocca ipiedi. L'arbitro non concede il calao di rigore. 
64' Lungo lancio di Kubik, pallone in area romagnola che viene 
deviato di testa da Buso a Baggio: tiro dell 'azzurro e gran parala 
di Rossi che d'istinto smanaccia e salva il pareggio. OLC. 

LORIS CIULLINI 

• i PERUGIA. La partita a ri
schio tra la Fiorentina e il Ce
sena è finita tra gli sbadigli 
dello scarso pubblico presen
te allo stadio Curi, convinto di 
trascorrere un pomeriggio ca
rico di emozioni, e fra la rab
bia dei tifosi viola che per non 
disturbare I giocatori hanno 
rispettato la tregua, non han
no inscenato alcuna manife
stazione di protesta. Una par
tita da dimenticare alla svelta 

poiché sia i toscani sia roma
gnoli hanno confermalo la lo
ro più che pericolosa posizio
ne in classifica: quando man
cano quattro giornate alla fi
ne del campionato Fiorentina 
e Cesena sono già con un pie
de in serie B. E se le squadre 
giocheranno come ieri non 
hanno alcuna possibilità di 
salvezza. Sia gli uomini di Lip-
pi che quelli di Giorgi hanno 
denunciato i loro limiti tecnici 

e tattici. Chi delle due ha 
maggiormente deluso è stata 
la Fiorentina che pur giocan
do gli ultimi 36 minuti con un 
uomo in più, per l'espulsione 
di Pierleoni, solo una volta è 
stata pericolosa mentre il Ce
sena, se l'arbitro non avesse 
chiuso gli occhi su un fallo di 
Landucci ai danni di Del 
Bianco, avrebbe potuto con
quistare l'intera posta e allon
tanarsi dalla zona pericolosa. 

La Fiorentina che abbiamo 
visto allo stadio perugino è 
apparsa la brutta copia di 
quella squadra che mercoledì 
sera è riuscita ad eliminare i 
francesi dell'Auxerre dalla 
Coppa Uefa. Unica scusa che 
può accampare Giorgi quella 
di essere stato costretto a 
schierare una squadra rab
berciata, con tre giovani della 
«primavera», per l'assenza di 
ben sei titolari (Battistini. Del-
l'Oglio, Volpecina. Faccenda, 
lachini, Dertycia). Nonostan
te ciò la squadra viola è risul
tata più aggressiva ma poco 
concludente. Al Cesena, per 
strappare il prezioso punto, è 
bastato stare ben organizzato 
in difesa e quando ha avuto le 
occasioni per impostare il 
contropiede è apparso abba
stanza pericoloso. 

B0L0GHA-SAMPD0RIA 

Spenta la lanterna doriana 
L'Uefa torna a sorridere 
all'ombra delle torri 

Giordano torna golden boy 

V Giordano scarta Mannini e centra per Bonetti che è davanti al
la porta. Si getta stoicamente Cerezo e impedisce a Bonetti di se
gnare. I bolognesi invocano il rigore, ma Trentalange dice di no. 
Cerezo uscirà poi, cinque minuti più tardi, con un ginocchio mal
concio. 
T. Contropiede donano, Mancini si scontra con Cusin s'infortu
na ad una caviglia e la palla finisce sopra la rete. 
32' È bravo il portiere del Bologna a prendere un rasoterra di 
Mannini da destra. 
38' Gli risponde splendidamente Pagliuca su azione Slringara-
Bonetti. 
43' Il gol sprecato dal Bologna. Villa a lliev che scatta in avanti, 
palla a Giordano che serve di nuovo il bulgaro, solo in piena 
area. Al momento di concludere lliev sbaglia tutto. 
48' Bologna in vantaggio. Angolo di Bonetti per la testa di Boni-
ni. Il pallone va verso il bersaglio, entra Giordano tocca e Pagliu
ca è battuto. 
50' Mancini sbaglia il volpo- dopo un rinvio difettoso di Villa. 
55' Anche Dossena spreca un buon pallone tirando a botta sicu
ra su... Cusin ben piazzalo. OEr.Ben, 

ERMANNO BENEDETTI 

•SBOLOGNA. Maifredi.perla 
pnma volta, ha battuto una 
grande del campionato: la 
Sampdoria. E i meriti del Bolo
gna, per essere sinceri, vanno 
ben oltre lo striminzito uno a 
zero di Giordano in apertura di 
ripresa. 

É vero, infatti, che i rossoblu 
avrebbero meritato di passare 
due volte nel pnmo tempo. Bo
netti è stato «contralo» da Cere
zo proprio mentre stava per 
concludere a rete un centro di 

Giordano e, invano, la tifoseria 
petroniana ha invocato il rigo
re. E questa è stata la prima 
azione pericolosissima del pa
droni di casa. I quali, pochi mi
nuti prima dell'intervallo, 
avrebbero potuto andare a 
bersaglio con lliev svetto nel-
l'incunearsi in attacco, ma in
capace di controllare al meglio 
un paltone d'oro servitogli dal
l'attivissimo Giordano. 

La Sampdoria si è presenta
ta a «Dall'Ara» in tono minore. 

Forse stanca per le fatiche di 
Coppa, (in tribuna, particolar
mente interessato monsieur 
Wenger. allenatore del Mona
co, prossimo avversario della 
Samp in semifinale di Coppa 
Coppe), senz'altro in giornata 
storta con i suoi uomini-chia
ve. E, come non bastassero 
certe dcfaillances, Boskov ha 

- perso Cerezo all'alba del mat
ch. Tant'è che il fuoriclasse 
straniero rischia ora di dare 
l'addio al calcio, con un ginoc
chio fuoriuso. Oggi la sentenza 
dei medici. 

Con questa vittoria, che alla 
vigilia sembrava insperata, il 
Bologna entra ulficialmente 
nella tanto agognata zona-Ue
fa, appaiando la «sballottata» 
Atalanta di Mondonico. 

Certo, il calendario non dà 
requie ai rossoblu. Domenica 
riceveranno il Milan. Ma. intan
to, questi due punti strappati 
alla Samp con una prestazio
ne-super, vengono posti in 
cassaforte. 

Boskov alla fine ha parlato 
di -caccia all'uomo» ed ha cer
cato di giustificare la sconfitta. 
Ma è toccato al Bologna di do
minare continuamente la sce
na. 

Non fosse stato per gli ottimi 
interventi di Pagliuca, per la te
nuta di Vierchowod e di Man-
nini, probabilmente i doriani 
avrebbero incassato anche al
tre reti. Quindi nessuna recri
minazione spetta agli sconfitti. 

GENOA-UUIO 

L'Aquila vola a Marassi 
Ma alla fine 
«plana» sul pareggio 

Fontolan salva il Grifone 

6' punizione di Piscedda alta sulla traversa 
9' splendida combinazione Aguilera-Paz Esce Fiori sul centro
campista, il pallone arriva a Fontolan che a porta vuota gira a la
to. 
13' diagonale di Bertoni che sibila accanto al palo destro di Bra-

S lia 
5' Fontolan smarca Fiorin per il tinxross respinto in corner da 

Fiori. 
29' il Genoa reclama il rigore per un atterramento di Bergodi ai 
danni di Fontolan. 
38' inatteso vantaggio della Lazio Su centro di Marchegiani rin
via corto Collovatl: il successivo tiro di Gregucci carambola anco
ra su Col/ovati e inganna Broglia, 
43' Ruotolo spedisce sull'esterno della rete un bell'invito di Fon
tolan. 
48' pareggio rossoblu. Su calcio d'angolo a rientrare di Paz Fon
tolan schiaccia di testa addosso a Fion che fa carambolare il pal
tone in gol. 
60' sinistro di Fontolan da fuoriarea di poco a lato. 
74' raddoppio laziale. Sosa calcia una punizione per Amarildo, 
appena entrato, fon te per Bertoni che aiuolo batte Broglia. 
81 ' Fontolan sigla il pareggio del Genoa, correggendo di testa un 
cross di Ruotolo. DS.C. 

SERGIO COSTA 

M GENOVA Sia fatta la vo
lontà di Franco Scoglio, pro
fessore di chiara fama, docen
te in pareggi. Questa volta, pe
rò, il punto che avvicina il Ge
noa ad una salvezza scaltra, 
senza passione, frigida, un po' 
da meretrice, non arriva dal so
lito indisponente 04): tra il dire 
e il pareggiare ci sono di mez
zo quattro gol ed una Lazio 
che passa in vantaggio per due 
volte. Ma non crediate che im
provvisamente a Marassi la 

gente abbia avuto di che spel
larsi le mani. È successo, sem
plicemente, che una sciagura
ta deviazione di Collovatl nella 
porta di Braglia ha frantumato 
un solido equilibrio e movi
mentato un copione altrimenti 
assai piatto Fino ad allora il 
solo Fontolan, a tratti sorretto 
dagli estemporanei ricami di 
Paz e dalle giocate circensi di 
Aguilera, aveva provato a di
mostrare che il pallone, nel 
calcio, dovrebbe viaggiare pre

valentemente in senso vertica
le. L'1-0 per grazia ricevuta 
non ha scalfito più di tanto !J 
truppa del saggio Materazzi, 
che ha atteso la prevedibile 
reazione avversaria e non si è 
stracciata le vesti quando, in 
apertura di ripresa, il portiere 
Fiori ha maldestramente spe
dito in rete una schiacciata 
dell'onnipresente Fontolan. A 
questo punto il Genoa ha de
gnato di un pensiero la folla, 
che, diabolicamente, perseve
rava nell'incitamento con 
amore cieco, dimentica delle 
nefandezze casalinghe propi
nate dagli adepti di Scoglio per 
tutto il girone di ntomo. Il grifo
ne senza artigli si è dunque po
sato nella metà campo della 
Lazio. Peccalo che disponga di 
un attacco refrattario al tiro a 
rete, quindi inabile al gol. Sic
ché, mentre i rossoblu si sol
lazzavano in plclonci tacchet
ti, il neo-entrato Amarildo por
geva a Bertoni un assist cosi in
vitante che lo zazzeruto tor
nante non poteva esimersi dal
lo sfruttarlo. Imperdonabile 
gaffe. Ma a tutto c'è rimedio. 
Per quattro volte in cinque mi
nuti la difesa laziale porgeva 
l'una e l'altra guancia. Alla 
quarta, finalmente, una zucca
ta di Fontolan colpiva e affon
dava Fiori. Due a due, prima 
dell'ovvia melina finale, e tutti 
contenti. Anche i tifosi che 
aspettano sorridendo tempi e 
partite migliori. 
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